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CONTROCANALE 
Che cosa è stato l'autunno? 

« La fine di un'epoca, quella 
dell'Italia di papà, di una in­
dustria sottosviluppata, di 
una forza lavoro da terzo 
mondo ». La risposta è di 
Bruno Trentin. E" a/fiorata 
nel corso della trasmissione 
dedicata, appunto, all'Autun­
no caldo ieri e oggi, di Piero 
Ottone, grande e ambiguo 
moderatore (un po' pentito 
per t propri giovanili entu­
siasmi) nel dibattito a più vo 
ci andato in onda nelle se­
rate di giovedì e venerdì. 

Il secondo appuntamento di 
Primo plano (la rubrica quin­
dicinale della Rete due a cu­
ra di Stefano Munafò e Ivan 
Palermo) ha così segnato, ci 
sembra, qualche punto a suo 
favore, soprattutto nella pri­
ma parte, quella dedicata al 
passato. 

Il riemergere delle immagi­
ni della stagione di lotte Ini­
ziata nel '69, intervallato dal­
le parole dei protagonisti di 
allora e di oggi (Trentin. 
Camiti, Benvenuto, Carli, 
Mundclli) ha avuto momenti 
di grande efficacia: certo et 
sarebbe voluto più spazio, e 
più attenzione, agli avveni­
menti di allora, magari per 
capire meglio le difficoltà di 
oggi. 

Il dibattito si è dipanato su 
un tema di fondo, sollevalo 
un po' provocatoriamente da 
Ottone: l'autunno del '69 è 
stato l'inizio di una stagione 
di progressi oppure l'origine 
di tutti i nostri guai anche 
attuali? Carli e Mandela non 
hanno mostrato dubbi: quel 
ciclo di lotte ha determinalo 
maggiori ingiustizie, frenan­
do l'accumulazione, a scapilo 
del Mezzogiorno, dei disoccu­
pati. Hanno avuto buon gio­
co i dirigenti sindacali a ri-

Quale lezione 
dall'autunno 

I metalmeccanici a Roma nel 1969 

cordare che le contraddizioni 
storiche dell'Italia si sono de­
terminate e aggravate in un 
altro periodo, negli Anni Cin­
quanta, quando gli imprendi­
tori hanno avuto mano libera 
nell'uso della forza lavoro. 
Certo anche il sindacato — 
lo ha ricordato Trentin — ha 
denunciato i propri errori, i 
propri ritardi. Essi stanno so­
prattutto nel non aver sapu­
to sostenere con continuità e 
coerenza nuove scelte di po­
litica Industriale, l'avvio di 
un processo di riconversione 
dell'economia. 

Insomma, è tramontato un 
vecchio modello di sviluppo. 

ma non se ne e affermato an­
cora uno nuovo. Anche per­
ché — lo ha ricordato Ben­
venuto — gli echi politici, gli 
sbocchi allautunno sono stati 
— anche in termini di pro­
grammazione — assai fragili 
e deboti. E' stata coltivata 
l'Illusione — ha sottolineato 
Camiti — che il vecchio pò 
tesse coesistere col nuovo: e 
questo, ad esemplo, per quan­
to riguarda la struttura del 
salario, è un tema oggi all'or­
dine del atorno nei rinnovi 
contrattuali. 

E sulle cose si è tornati a 
parlare nella seconda parte 
della trasmisstone. un po' più 

affastellata, anche per l'as­
senza delle immagini dal vi­
vo. Il discorso stavolta era 
tutto dipanato a tavolino. 
non sempre con grande chia­
rezza, malgrado gli sforzi del 
buon Ottone. Protagonisti La­
ma, Crea, Benvenuto, Carli, 

Serra (Con(agricoltura) e Pro­
di Quest'ultimo, con la sua 
bonaria facciona bolognese, 
ha fatto da pruno attore, nel­
le vesti del « ministro-appren­
dista ». 

Gli imprenditori sono ritor­
nati sul solito tasto: l'autun­
no — sembravano dire — è 
statu forse una gran bella 
cosa, una esperienza di de­
mocrazia, ora perà bisogna 
tornare a casa, orodurre, li­
berare le imprese da lacci e 
lacciuoli. 

Lama in particolare ha mes­
so il dito sulla plaga: occorre 
una programmazione dello 
sviluppo, e in questa program­
mazione il sindacato può por­
re le proprie coerenze, i pro­
pri obiettivi. Ha concluso il 
sorridente Prodi, con un ap 
pelto: è possibile avviare una 
ripresa: se non ci sarà, sarà 
per colpa della « discordia fra 
gli uomini ». 

Un po' poco, ci sembra. Il 
governo non può limitarsi a 
fare da gran paciere. I fatti 
del giorno — dalla Llquichi-
mica ad Augusta, a Oltana, 
ai rinnovi contrattuali — esi­
gono ben altro: scelte politi­
che concrete e rapide. Ma 
su tutto ciò lo sforzo di Ot­
tone e soci non ha recato un 
granile contributo di chiarez­
za: ha aggiunto un tassello 
al « dialogo tra sordi n che 
sembra ormai instaurato nel 
nostro paese, tra imprendito­
ri e lindnrati. 

Bruno Ugolini 

CINEMA - Che cosa c'è dietro le attuali proteste 
ROMA — Pare proprio che 
gli attori del cinema siano 
sul piede di guerra: manife­
stazioni e proteste, assemblee 
e denunce. L'ascia è stata 
dissotterrata per un « caco » 
(1 film italiani girati in in 
glese). che ha suscitato eia 
more, approvazioni, • critiche 
e riflessioni (e già sulla de 
nuncia c'è etata una ridile 
6ta di archiviazione da parte 
del sostituto procuratore del-
la Repubblica) 

Superutllizzati fino a Ieri, 
anche noti Interpreti si i n ­
tono ora abbandonati dai 
registi e Ignorati dai prò 
duttorl di casa nastra che 
vogliono quelle « facce » d'ol­
treoceano die fanno cassetta 
Sembra finito, insomma, il 
tempo delie « vacche grasse » 
e il crack della nostra cinema­
tografia coinvolge anche lo­
ro Ma quella dell'attore è 
una crisi dentro la crisi e 
asli aspetti occupazionali (la 
mancanza di lavoro non ri 
guarda, è chiaro, i pochi 
« mastri sacri »i si somma 
no quelli della qualificarlo 
ne culturale e professionale. 

A Roma, nella sede della 
BAI (l'associazione desìi at 
tori che annovera quasi 3000 
iscritti), non si contano piò 
le riunioni e le assemblee. 
Nel « bunker » dietro Piazza 
del Popolo, gli attori hanno 
stabilito 11 loro «quartler ge­
rì ~ra le » 

« Slamo come de! brac­
cianti sulla piazza ». escla­
ma Graziella Galvani, da 
cinque anni Dratiramente di­
soccupata: l'ultimo a chia­
marla e stato Mnnloelli nw 
poi la parte e andata ad una 
in^ernrrMp «tran'er» « \j<\ or: 
ma cosa che M ch'odono è" 
"Lei parla Inglese''" SI pren-

Tremila attori 
lavorano meno di 
due mesi l'anno 

Non va meglio per registi e maestranze 

de l'attore che "tira" e il 
discorso diventa soltanto di 
mercato » 

Per Daniela Diviso, segre­
taria della SAI. il problema 
è soprattutto quello di una 
« tutela qualificata della prò 
fessione » e di « Investimenti 
produttivi ». Altri sostengono 
ancora che è venuta a man­
care quella fascia Intermedia 
di film su cui si reggeva la 
nostra cinematografia Essi 
dicono: spremuto il filone 
della « commedia all'italia­
na ». oppure del « western 
spaghetti ». non si è fatto 
più nul'a Gian Maria Vo 
lonté va ancora più in là e 
parla di « scomparsa della 
drammatizzazione n 

« Il cinema "comico" è ri-
rrAto come rappresentativo 
del cinema nazionale II 
"drammatico" o è appannag­
gio delle multinazionali che 
hanno creato degli stereotipi. 
buoni per ogni paese, o è 
stato affidato a'Ia »elevìsln 
ne che è uno strumento di 
comunicazione di missa 
molto p'u controi'ablle » af 
ferma Volontà, il quale ri 
mane tra il ristretto numero 
dei « privl!e2;ati ». ma si è 

i buttato a capofitto nella bat 
taglia 

Un segno rivelatore sullo 
stato precario dell'occupazio 
ne ci viene fornito dai dati 
raccolti presso la SAI e pres 
so la FILSCGIL. Innanzi­
tutto una curiosità statisti­
ca - nel nastro paese, alla 
vece « attori ». compaiono 
10.842 iscritti al collocamen­
to (3 4D2 sono le donne) In 
maggioranza si tratta di 
aspiranti-attori, di gente im­
pegnata magari una sola voi 
ta nella vita su un set o m 
teatro e che spera In qual 
che chiamata: tuttavia, rile­
vano gli attori di professlo 
ne. gtà questo dato dice mol­
to sul disordine nel settore 
e sull'abbassamento qualità 
tlvo del nastro mestiere 

Nel 1977, di questi 10.842 
attori sono stati utilir/ati 
nei vari settori dello spetta­
colo 3 504 per un « monte-
salari » complessivo di 0 mi 
Hardt e 200 milioni di lire: 
ma 3 000 di essi hanno lavo 
rato meno di sessanta gior­
ni (tetto minimo per far scat 
tare una serie d! benefici 
previdenziali e pensionisi-e) 
e, per la precisione. 2 761 me­

no di dieci giornate e 335 
tra le undici e le sessanta 
giornate: soltanto 408 hanno 
superato i due mesi. 

Quel 9 miliardi e 200 mi 
l:oni — cifra, comunque, ap 
prosslmativa. trattandosi di 
denunce inferiori rispetto al 
le paghe di certi attor) — 
vanno suddivisi in 3 miliardi 
e 200 milioni per 1 3 09fi at 
tori con meno di sessanta 
giorni di lavoro (quindi, con 
un guadagno prò capite di 
circa i milione), e in H mi 
Hardt per I 408 (con un gua­
dagno prò capite, Invece, di 
circa 120 100 milioni) 

La situazione non è più 
rosea per gli altri addetti ai 
lavori: sempre nello scorso 
anno, non hanno raggiunto 
11 tetto del sessanta ulorm 
334 (su 583) registi, sceneg 
giatort e soggettisti; 377 IMI 
405) operatori e a-uti; 44B 
(su 641) del gruppo monta? 
gio: 1772 (su 2.682) tra le 
maestranze (elettricisti, sar 
te. ecc.). 

Questi dati non stupiscono 
se si pensa che dai no mi­
liardi di investimenti del 
1976 - compresi l film in 
cooroduzione e quelli con ca­
pitale straniero — si è scesi 
ne! !»77 a 77 miliardi, per 
risalire, auest'anno a 105 mi 
Dardi. Ueuale andamento s! 
riscontra nel numero di lun 
gometragpi presentati al mi­
nistero 'ini nel "70. rì< cu1 

27 di coproduzione: 135 nel 
'77 .di cui 23 di conrorlu^lone: 
163 nel '78. di cui 17 di co 
produzione). E a''a f'ne d1 

settembre d! ouest'anno con 
»ro R5 fHm |t»"nn'. ne circo 
lavano ben 203 provenienti 
dall'estero 

Gianni Cerasuolo 
Un momento della 
ne degli allori ne 

mnnlfestaiio-
i giorni scorsi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,30 
12.55 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,20 
15.15 
15,20 
16.30 
17 

18,55 
19 

20 
20.40 
21.45 
22.45 
23 

(C) 

MESSA • Dalla chiesa di Sant'Achille a Monte Sacro 
INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
AGRICOLTURA DOMANI Documenti • (C) 
LE COMICHE AMERICANE 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
ANTEPRIMA D I • IO E LA BEFANA» 
NOTIZIE SPORTIVE 
I D I A M A N T I DEL PRESIDENTE • Telefilm 
NOVANTESIMO M I N U T O 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alia Lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondainl e Raimondo 
Vianelìo 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca di un tempo di 
una partita di serie « A » - (C) 
TELEGIORNALE 
DISONORA IL PADRE • Dal romanzo di Enzo Biagi -
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,15 TG 2 DIRETTA SPORT • Schema - Incontro inter­

nazionale 
16,30 POMERIDIANA - (C) • Spettacoli di prosa, lirica e 

balletto presentati da Giorgio Albertazzi 
18 T G 2 GOL FLASH - (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sintesi di un 

tempo di una partita di serie B 
18,55 S.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine • Telefilm - (C) 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 
20.40 MASSIMO RANIERI - Quasi un autoritratto • (C) 
21,45 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.40 T G 2 STANOTTE 
22,55 OMAGGIO A SCHUBERT • Quartetto in re minore 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 15: Stars on ice; 
15.25: Viaggio in un paese deserto; 16.05: L'agente del cardi­
nale; 17: Trovarsi In casa; 19. Telegiornale; 19.20: Piaceri 
della musica; 20- Disegni animati; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Il signor cavolfiore; 21,45: La domenica sportiva: 22.45: TG. 

ANTEPRIMA TV >TEATRO - Dario Fo in scena a Roma 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport; 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Ca­
nale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35- Vita da scapolo Film. 
Regia di Jean Boyer con Jean Marc ThlbaulL Genevieve 
Kervine. Roger Pierre; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore i l : Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 13.15: 
Telegiornale; 14.30: L'età di cristallo; 15.20: Saperne di più; 
16.20: Piccolo teatro della domenica; 16.55: Signor cinema; 
1735: Cioccolato della domenica: 18.05: 11 mondo meraviglioso 
di Walt Disney. 19- Stade 2; 20: Telegiornale; 20,32: Affare 
di famiglia; 21.15: Finestra su._: 22.15: Jazz; 22,45: TG 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19: Telefilm: 19.25: Parollamo; 
19,50: Notiziario: 20: Hitchcock: Il lungo silenzio; 21: Ciò 
che si chiama amore. Film Regia di Alexander Hall con 
Rosaltnd Russell Melvyn Douglas; 2Z35: Notiziario; 22.45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13. 17. 19. 20JSS, 23; 6. Ri 
sveglio musicale; 6 30: Spa 
zio humour; 7 35: Cuito 
evangelico; 8,40 La nastra 
terra; 9.10: 11 mondo catto­
lico; 9.30: Messa: 1020 Ba­
rocco Roma; 11: Io. prota­
gonista; 11.45: Radio sballa; 
12^5: Rally: 13,30: Il cal­
derone; 14,15: Carta bian­
ca: 15.20: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto; 16.30: 
Stadioqulz: 17.50: Il calde­
rone; 18.05: Radiouno per 
tutti; 18.40 GRl sport tut> 
to-basket; 19.35: Il caldero­
ne; 20,05: Puccini: Suor An­
gelica; 22,35: Musica !n ci­
nemascope; 23.08: Buona­
notte da.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30. 9.30. 11,30, \2J30, 1W0, 
16^5, 18,30. 1930, 22,30; 6: 
Un altro giorno: 735: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Vldeoflash; 
9.35: Gran varietà: 11: No, 
non è la BBC!; 1135: No, 

non è la BBC»; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15 Re­
vival; 12,45. ti gambero. 
13.40- Romanza: 14: Tra­
smissioni regionali; 1430 
Domenica sport: 1530: Do 
menica con noi; 1630: D o 
meri Ica sport; 17.15: Dome­
nica con noi: 19: Domenica 
con noi; 19.50. Opera "78; 
21: Spazio X: 22,45: Buo 
nanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.30. 8,45, 10.45. 12.45. 13,45, 
19.05, 20,45. 23,55; 6: Luna­
rio in musica; 7: Il con­
certo del mattino; 8,15: n 
concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 030: Do­
menica tre; 10,15: I prota 
gonlstl; 1130: Il tempo e I 
giorni,v 13: Disco-novità; 14: 
Il balletto nel -900; 14,45: 
Controsport; 15: Come «e: 
17: Agnese di Hohenstau-
fen di G. Spontlnl; 20: n 
discofilo; 21: Concerto sin­
fonico; 2235: Franz Scnu-
beri: a quattro mani; 2335: 
Il jazz. 

Le frontiere 
del Vietnam 
La Rete due trasmette 

stasera, per la rubrica 
« TG 2 Dossier ». Le tre 
frontiere, reportage sull' 
attuale situazione nel Viet­
nam e nella regione In­
docinese, realizzato da 
Franco Rtnaldini. al qua­
le abbiamo chiesto di pre­
sentare ai lettori dell' 
Unità // suo programma 

Non è facile anticipare con 
le parole quello che si vedrà 
in un film Si rischia sempre 
di dire di più o di meno. 
o spesso di siieeerire un « ta 
glio » di lettura diverso da 
quello che le Immagini fini­
ranno poi per Imporre. E* 
solo con questa avvertenza. 
quindi, che è possibile forni­
re qualche notizia sul do­
cumentarlo 

E vorrei dire subito che il 
film è nato da una lunea 
attesa. TI proeetto maturò 
fin dal dicembre dell'anno 
scorso, quando si seppe del 
conflitto tra Vietnam e Cam­
bogia. Con cortese temoestl-
vita, l'ambii sciata del Viet­
nam a Roma accolse la ri­
chiesta di visto fatta dalla 
direzione del TO-2 mi D*r 
una serie di frenstanw si 
dovette p'iì vn'te rinviare il 
vlaselo D^U'Tnrtoeina veni­
vano Intanto not'zi*1 sempre 
più ?ravl Si inveleniva la 
guerra non dich'araf» tra 
Vietnam e Cambogia si D*r 
lava di m i s t e r ' d' nHHonle-
ri e l'anoo?e*o d»"n O'na ai 
C5»mho?t«»nl. la d'rsn-n-n d*>i 
d'ss'denM cine*» In V<»tn«m 
oortavano ni "mU» dn"« rot­
tura I rapporti tra Pechino 
e Flanoi 

La trounr del TG? è nar 
t-ta ner H^noi ar" tn'7.1 di 
ottobre S'orno rim""^' in 
V'f'nam n-ù rV un rrn»s«» H 
rando <̂ >imMa metri d» o*MI 
cola e oerrorrendo 3*100 eh' 
m*tri in auto p*r non oar 
lare dei molti via?ei aerei 
Abhinnv» v'sitato le zone di 
frontWi con la Camhn?'<» ed 
effettuato riprese filmate in 

prima linea. Siamo stati am­
messi nei campi dei profuah. 
e dei prigionieri cambogiani. 
alla frontiera con la Cina. 
nelle zone colpite dalle disa­
strose alluvioni autunnali e 
nelle regioni del Sud, dove è 
ancora sensibile la vecchia 
frattura sociale e morale con 
il Nord. Infine, è stato pos 
sibile raccogliere valutazioni 
e giud'zi da alcuni del più 
autorevoli dirisenti di Hanoi. 
a cominciare dal nrimo mini­
stro Phan van Donsr. 

Va detto con molta chia­
rezza che non tutte le do­
mande rivolte, non tutti I 
tentativi di verifica fatti 
hanno ricevuto una risposta 
convincente o esauriente. Mol­
to spesso una burocrazia ir­
ragionevole e ostinata ci ha 
Impedito di svolgere fino in 
fondo il programma che era 
stato concordato con l'amba­
sciata del Vietnam a Roma. 
Molto spesso la collaborazio­
ne delle autorità di Hanoi 
non è stata all'altezza delle 
esigenze informative della 
nastra società. 

D'altra parte, è appena il 
caso di ricordare che un la­
voro come questo non è fat­
to solo di una generica cac 
eia alla verità o di diagnosi 
politico-sociali E' fatto, so­
prattutto. del volti della gen­
te. del suo modo di essere. 
del suo rapporto con la na­
tura. con il lavoro, con il 
potere Specialmente su que­
sto terreno si è cercato di 
lavorare, con i risultati che 
gli st>ettatori valuteranno 

Infine, vorrei dire che que­
sto lavoro non sarebbe mat 
andato in porto senza la col­
laborazione di Luciano Bene­
detti. dell'operatore Marzia­
no Lomiry e di Claudio 
Ch lanca che ha curato, con 
gusto e rigore, il montaggio 

dei film-

Franco Rinaldini 

Una tigre balia 
della rivoluzione 

ROMA — Mentre Franca Ra­
me. contortala da vasta at. 
fluenza di pubblico, ha prò 
lungato le repliche di Tutta 
casa letto e chiesa. Dario Po 
presenta, nelle serate lascia 
te libere dalle « pomeridia­
ne » e dal riposo settimana­
le di quello spettacolo, e sem­
pre al cinema Espero, un suo 
lavoro parzialmente nuovo, 
La storia della Tiqre e altre 
storie. 

Il richiamo immediato è a 
Mistero buffo, trattandosi an­
che qui d'una raccolta di ma­
teriali « popolari ». e del In 
ro adattamento. La Storia 
della Tigre, dice Fo, viene 
dalla Cina, e gliela narrò un 
contadino: è la vicenda, in 
breve, d'un soldato che, du­
rante la Lunga Marcia, fe­
rito a una gamba, andatagli 
in cancrena e maleolente. 
viene abbandonato, col suo 
consenso, dai compagni, di. 
sposto a togliersi egli stesso 
la vita; ma poi trova ntugio 
nella 'fina di una belva e del 
suo cucciolo, e. nutrito a lat­
te di tigre, curato dalla pre 
ziosa saliva dell'animale, riac­
quista la salute, partecipan­
do alle successive vittorie 
della rivoluzione, cui anche 
quei Meri felini danno il Io 
ro contributo, sino a farsi 
depositari (simbolo, come so­
no. d: forza, di costanza, di 
resistenza) dell'Indomito spi­
nto del popolo, che impedi­
rebbe all'ordine proletario di 
sclerotlzzarsi. di irrigidirsi in 
burocratiche gerarchle. 

All'inizio, chissà come, la 
Storia della Tiare evo<;a quel­
la del greco Filottete. dram 
matizzata da Sofocle (ma ai 
miti si parlano tra loro» ha 
scritto uno che se ne inten­
de): pot. vo'tata da Po in 
un buffo d «letto padano. 
mezzo inventato, e animata 
dalla sua classica pantomimi­
ca. diventa una farsa sur­
reale. al limiti dell'astratto. 
forse un po' tirata, ma In 
certi momenti irresistibile 
(soprattutto nella descrizione 
del rapporti nutritivi fra il 

protagonista e i suoi singolari 
ospiti) La clausola politica 
tinaie giunge alquanto sbri­
gativa. come certi frettolosi 
.̂ egni di croce dei fedeli A 
ogni modo. Fo si dichiara per­
plesso. preoccupato, e in so 
stanza dissenziente, dinanzi 
all'attuale «corso» del socia­
lismo cinese 

Sarà anche per questo, ma 
il nostro, nelle improvvisate 
considerazioni che legano 1 
veri e propri « numeri » del­
l'esibizione. ha piuttosto smor­
zato la sua polemica nei con 
front: della linea del PCI. e 
di tutto il resto: o almeno. P 
invettiva si è tradotta in la­
mento. essendo che il Potere 
schiaccerebbe la Fantasia, e 
via generalizzando 

La seconda metà del prò. 
gramma. dopo alcune vana 
zioni parodistiche sugli ulti­
mo papi defunti, consiste es 
sen7ia!mente nel brano di un 
Vangalo apocrifo- con un Ge­
sù monello fh<» fa gentili mi­
racoli. ma punisce di brutto 

bambini ricchi. Anche in ta­
le caso. In spregiudicatela 
dell'elaborazione è evidente. 
non solo nel te parlato» frhe 
pencola dal lato del Veneto): 
e gli effetti comici oreval 
sono in misura massima. 
pur se la qualifica di « pa 
lestinese » attribuita al Cristo 
fin fuga con la madre e col 
padre putativo) dovrebbe ri­
portarci a una dolorosa real­
tà oresente . 

Seguono, a grande richie­
da. alcuni bis- pezzi ormai 
dt repertorio ne! ouall Pabi 
lità Istrionica dell'attore fa 
scintille, sostenuta da un in 
vidiab'le « f a t o » fnonostan 
te la fastidiosa b^on^hlt*» che 
lo afflitree). mandando 'a 
ptotAfl m visibilio. 

Dario Fo si produrrà a Ro 
ma ancora o??l domani, da 
men'ca nross'ma La recita 
di venerdì era a beneficio d' 
un centro di lotta contro le 
tossicomanìe 

ag. sa. 

CINEMA - Personale del portoghese Manuel De Oliveira 

Omaggio ad un grande 
misconosciuto regista 

Nostro servizio 
FIRENZE - Tra pochi gior­
ni. il 12 dicembre. Manuel 
de Oliveira. regista porto­
ghese tra i grandi del cine­
ma mondiale, compie 70 anni 
e li festeggia a Firenze, cit­
tà che ha dedicato una set­
timana alla cultura del suo 
Paese, portando *on sé l'ul­
tima sua fatica le oltre qunt 
tr'ore di Amor de l'errtnao 
ancora fresco di moviola. 
proiettato in un'anteprima 
d'eccezione nella sala di Spa 
ziouno. 

Ter/o dei vasti affreschi 
sulla borghesia, realizzati ne­
gli anni '70. dopo II passato 
e il presente e Benilde. Amor 
de perdtcaa e tratto dallo 
omonimo romanzo di Caml-
lo Castelo Branco, un nar­
ratore impetuoso e romanti­
co dell'Ottocento portoghese. 
che scrisse in carcere, in un 
raptus di appena due setti­
mane e in chiave autobio 
grafica, la vicenda degli amo 
ri contrastati tra Slmao Bo 
telho e Teresa de Alhuquer 
que. 

Simao è figlio del corre 
gidor di Viseu. nella Beira 
alta, studente a Coimbru. do 
ve è tra i primi a recepire 
gli ìdrah proibiti della Ri­
voluzione Francese, nonostan 
te i rigori di quella tetra e 
famosa università e 1 legami 
lealisti della sua famiglia e 
della sua classe alla corona. 
che presto sarebbe stata mi 
nacctata dagli eserciti napo 
Iconici Ma la polizia oc 
chiutn rome più di un secolo 
dopo sarà la famigerata Pide. 
interrompe l'agitazione del 
giovane rivoluzfonarlo nspe 
dendolo a casa. Qui Simao 
si innamora, riamato, della 
figlia del vicino nemico, e 
l'amore clandestino, tra osta 
colt. colpi di testa e fatti di 
sangue, precipita nel tormen­
to della reclusione. Simao in 
prigione. Teresa in conven-

i to uniti dalle lacrime e dal-
1 le parole struggenti dello 

Ritorna la « follia degli anni Cinquanta »? Solo un po', e mestamente 

Nello zoo del rock and roll 
ROMA — Xella mattinata 
di quell'umido festivo che, 
ieri l'altro, lugubremente 
preludeva al Natale, per ri­
trovare qualche cenno dt vi­
ta cittadina bisognava inol­
trarsi nel deserto d'asfalto 
della Cristoforo Colombo, pa 
trio di umanoidi a quattro 
ruote, possessivi, rissosi, e raz­
zisti Spinti dal presagio del­
la toriato allrQrui. trattenuta 
f/>|j/"o»/>rtj-,n/*> n ften'f il'rtt, 
in vista del Xatale tanti omi­
ni a atte zurupc aftJUiNt» in 
fatti deciso di espugnare il 
paradiso dell'automobile per 
andare a comprare una man 
ciato di illusioni, mettendo 
eroicamente a repentaglio la 
vita sulle famose, perfide e 
sbiadite strisce pedonali 

Afa. per fortuna, in questo 
« Miracolo a Roma » di ve­
nerdì 8 dicembre, si ergeva­
no al dt sopra delle speran 
ze ben altre strisce. Colorate. 
gigantesche, seducenti. Quel­
le del Teatro Tendastrisce, 
appunto, che annunciava a 
caratteri cubitali: «A parti­
re da aggi, dieci giorni di 
follia degli anni '50 ». 

Calamitali da una cosi ap­
petitosa istigazione a truffa­
re romeno presente, eccoci 
attratti dal baraccone, e di­
stolti dall'incedere delle mas­
se. che furtivamente scivola­
vano in quella specie di pe­
nitenziario attiguo chiamato 
Fiera di Roma ore, a se­
conda della condanna, si ha 
diritto a un lampadario d" 
acciaio o a una poltrona di 
vera plastica. 

Gran fervore creativo, in­
vece. nell'asilo nido dei no­

stalgici anni cinquanta: vet­
ture d'epoca ai cancelli; 
marmellate di immagini di 
Elvts Presley. James Dean, 
Marion Brando, Marilyn 
Monroe dappertutto: vendita 
di ricordini, patacche e co­
stumi stile rock and roll da 
un lato: uno scalcinato, ma­
cabro luna park immediato 
dopoauerra dalTaltro. in tut­
to degno dt Alfred Hitch­
cock. con tonto di vecchi 
flipper inservibili ma esosi 
al valore corrente 

Un bel museo 
Stente da ridire, un bel 

museo E un programma am­
bizioso. cosi come ce lo de­
scrive T impresario Rolando 
D'Angeli, che ha allestito 
questo zoo nel giro di un 
mese, allo scopo di portarlo 
a .«patto per le piazze ita­
liane in primavera deWanno 
venturo. Alcune carte nel 
mazzo dell'organizzatore: di­
scoteca permanente, concerti 
a tutte l'ore fHobby Solo, 
Little Tony, Kim and the 
Cadillac, gli Europa, gli 
Odeon, Jack La Cotenne, i 
Kriss Cream, e ta Hot Brass 
Orchestro), pare di ballo 
(rock and roll, naturalmen­
te). spettacoli di clotons, 
protezioni di fttm ftn testa 
Flcis Presley con L'idolo di 
Aoapalco e Miliardario ma 
bagnino, a Mosso James 
Dean con Gioventù bruciata 
e La valle dell'Bden). e per­
sino un dibattito su m Le 
realtà degli anni '50 » Per 
testimoniaie. poi, ch* al 

Teatro Tendaslruce niente 
funziona come oggigiorno. 
c'è lo scrupolo nel dettaglio. 
come la riesumazione di una 
centralina per riflettori d' 
annata, che non revival 
manco a martellate Sul tut­
to. un bel timbro del frene­
tico a$*e*!orato alla Cultura 
del Comune di Roma 

Grazie all'ai tn-ismo dei 
numerosissimi addetti ai la­
vori, quindi, tutto è pronto 
per la seduta spiritica Pur 
troppo, all'ultimo momento, 
Ci si rende conto che man-
rn tnir --n orrrxnr n »,' ri'/h 
blico. Ma su, ma su, si tro­
vo. e opinione genemir <• L 
festa ». qualcuno mormora. 
« Ma tu non averi un cugino 
dalle parti dell'EUR* ». chie­
de un altro sottovoce alla fi­
danzala. Stente. Son resta 
che aspettare, nel tendone. 
l'arnvo di soccorsi. 

Intanto sale sul palcosceni­
co. con ralibi della platea in 
penombra, la Hot Brass Or­
chestra iVon sarà il settimo 
cavalleggen. ma gli indiani 
metropolitani che la fronteg 
giano non sono mica molti 
di più. Eppoi. c'è un trom­
bettiere volenteroso, che spie­
ga agli spettatori acquattati 
negli angoli: • Stufi di farci 
sentire soltanto alla radio e 
olla TV, abbiamo voluto fare 
la prota col pubblico ». Tana 
per il pubblico! 

Un'ora dopo, quando ogni 
timore si tramula in stroce 
certezza, entrano in pista i 
giovani concorrenti della go­
ra di ballo, mentre una pic­
cola Mia di stravaganti NO­
TI moda viene o colmare 

qualche vuoto. Appena tocca 
ad una coppia quasi In fa 
sce, il presentatore puntua­
lizza che a si farà una co 
tegona particolare per t 
bambini, che non possono 
competere con gli adulti » 
Dtfatti. alle prime note di 
Tutti I frutti, i due poppintt 
strabiliano e »r portano vw 
il primo premio del venerdì 
(una cassetta di Coca-Coiai 
alla faccia di tanti guiggia 
Ioni grandi e orovtt Lei (12 
anni) si chiama Martsol. lui 
HO anni). Jonas Sono zin 
gari accampati poco lontano. 
tutti ora trasferiti in oran 
de tenda buffa a strisce di 
romani sema tetto f). 

Fosca delusione 
Mentre la serata si tinge 

di fosca delusione, vanno in 
scena, uno dopo Vaitro, Bob-
oy Solo e Little Tony 1 so­
liti pochi ma buoni ascolta­
no. applaudono, chiedono i 
motttn del cuore. Fuori pio 
ve. Un venditore ambulan­
te anni cinquanta: « Sono 
dodici ore che sto qnt. Ho 
rischiato la vita una decina 
di volte per attraversare la 
strada. Dovrei aver guada­
gnato un migliaio dt lire ». 
Se potessi avere mille lire al 
mese, siamo d'accordo, è una 
canzone di troppo tempo fa. 
Anche gli ultimi detenuti 
della Fiera di Roma, intan­
to. hanno ottenuto la Itber-
tà provvisoria, e se ne tor­
nano a casa gongolanti, ca 
rtchi come somari dt oneri 
natalizi. 

Bobby Solo, che ha le idee 
chiare, riparte per l'America 
dove è appena 'stato- a S'on 
mi interessa fare limitatore 
di Elvis Presleu. Mi trasfe 
nsco negli Stati Uniti e ri 
comincio da zero, dando con 
certi neoh alberghi. Son mi 
formalizzo Voglio imparare 
a tor* il min mestiere f'no 
<n tondo « Little Tony, che 
* 'mrriatnro'ato San Marmo 
per qve*tiont di tour ed e 
reduce, terrorizzato, di una 
tournée in Po'oma. invece 
non sembra molto arziUo 
« Son mi pare vero di esse 
re tornato qui In Polonio 
stanno proprio male Eppu 
re. una volta li c'era una 
aristocrazia oaoharda. dorè 
va estere un bel pie^e Ades 
so. una tristezza, odd'0 - » 
Lì. semore lì. no"* Qui. >i 
vece... So"* Autentici scampa 
li di psicologia e ideologia an 
ni '50. 

La fTima follia degli anni 
cinquanta mette la testa a 
posto, sul cuscino, sebbene 
insonne, mentre la osserva 
no rincantucciarsi, perplessi. 
gli occhi velati di lacrime 
dei ragazzi dell'* Elvis Pre 
sley fan club ». calati appo 
sta giù da Torino con un 
gran baoagllo di entusiasmo 

Insomma, che ne facciamo 
di questi anni cinquanta9 In 
provincia, non c'è neppure 
bisogno di ricordarli tonto 
sono attuali e vissuti sempre 
al presente. Sulla Cristofsro 
Colombo, avrebbe più succes 
so un ctmitero di automobili 

David Grieco 

scambio epistolare. In più 
Simao avrà la fedele com­
pagnia di Mariana, iiglia di 
un fabbro ferraio che l'ha 
aiutato quando era ferito, un 
cuore semplice e segretamen­
te innamorato, che annulla 
il proprio io ferito seguendo 
Simao fino alla morte, sul 
la nave che lo porta In e.ii-
llo verso le Indie Portoghe-
si. { 

Questo il tessuto ramanti 
cissimo del racconto, con tilt- j 
ti I rischi del feuilleton che 
tanto ha imperversato nel 
cinema portosne-ne Manuel 
de Oliveira ha bloccato P 
impeto di Castolo Branco rag­
gelando il racconto in una 
rappresentazione antinatura 
listica, ad un tempo diste.-ji 
in quadri e atti unitari ed 
epica nell'accezione brechtia­
na. con una distanza critica 
e accorata dalla materia in­
trodotta. Costruito tutto in 
studio. i4mor de perdtcuo sor­

prende per la densità del Un 
guaggio. così distante dalle 
formule narrative tradiziona­
li. che affonda nelle scene 
e nelle sequenze infrangen­
done la teatralità iniziale con 
1 movimenti di macchina e-
sploratlvi. i campi e i con 
trocampi significanti, gli spo 
stamenti di luce, tra le lar­
ve grottesche di un'epoca e 
di una cla.sse. 

Amore e morte si rimesco 
land in un'epoca incerta, cu 
pa. stilizzata da Manuel de 
Oliveira in pochi sapienti 
tratti, allontanata dalla vo 
ce fuori campo del narrato 
re. ma certo ancor'1, visibil­
mente presente, con le de­
bite equazioni storiche, nel 
la sensibilità dell'autore, pro­
vata dagli anni del buio e 
del silenzio, che continua il . 
suo canto triste come un 
fado portouhe.->e. 

Giovanni M. Rossi 

Azienda Municipalizzata 
~»*r Piatene Urbana - Bologna 

AVVISO DI SELEZIONE 
L'A.M.I.U. intende assumere 3 impiegati d'ordine con in 
quadramento sindacale nel -1 gruppo dei C.C.N.L.. per i 
propri servizi tecnici. 

REQUISITI: alla data del 2 dicembre 1U7«. aver compiuto 
il 18. anno di età o non il 35.. salvo le elevazioni 
di legge: 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED UNICO: diploma di 
GEOMETRA (non sono ammessi titoli equipollenti). 

TERMINI: la domanda di assunzione dovrà pervenire alla 
Direzione dell'A.M.I.U. \ i a Brugnoli. 6 BOLOGNA 
ENTRO LE ORE 12 DEL 2 GENNAIO 1979. 

Gli interessali potranno richiedere ogni informazione, il 
fac-simile della domanda e l'avviso di selezione presso 
il servizio del personale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE A.MMINISTRATRICK 

Antonio Bolzon 

CAPELLI? STITUTOI 

mim 
sedi italiane telef. 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

Vinci I incertezza ! Informazioni 
gratuito telefonaci. Avrai il piacerà 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra I capelli. 
I metodi arrticahrizie più 
avanzati fi troverai all'istituto . . „ . _ _ 
MIM TUP che ha in esclusiva I I M M A T E R I A L 
formulato attraverso motte ricerche di laboratono che 
morti hanno tentato di imitare invano. 
•nruKjeeaaaaiaBei •••• 
I T l l l T l I l e T V i a Abamonti 2 Milano tal. 272940 

lAitMALe un marcHo registrato * esc'us-va propr *ta rrin^nf 
D-fficJMe da*» imitazioni 
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